
 1 

PERCHÉ SONO POCHI I SALVATI? 
 

Un giorno a Gesù fu posta la seguente domanda: “Signore, sono pochi i salvati?” E 

Gesù rispose, dicendo: “Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché io vi dico che 

molti cercheranno di entrare e non potranno. Quando il padrone di casa si alzerà e 

chiuderà la porta, voi, stando di fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: 

«Signore, aprici!» Ed egli vi risponderà: «Io non so da dove venite». Allora 

comincerete a dire: «Noi abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza, e tu hai 

insegnato nelle nostre piazze!» Ed egli dirà: «Io vi dico che non so da dove venite. 

Allontanatevi da me, voi tutti, malfattori». Là ci sarà pianto e stridore di denti, 

quando vedrete Abramo, Isacco, Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi ne 

sarete cacciati fuori.” (Luca 13:23-28) 
 

Gesù affermò che la maggior parte del genere umano sarà perduta:  
 

 “Entrate per la porta stretta, poiché larga è la porta e spaziosa la via che conduce 

alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa. Stretta invece è la porta e 

angusta la via che conduce alla vita, e pochi sono quelli che la trovano.” (Matteo 

7:13-14) 
 

 “Poiché molti sono i chiamati, ma pochi gli eletti.” (Matteo 22:14) 

 

 La via larga La via stretta 
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CHE COSA INTENDEVA DIRE GESÙ CON IL TERMINE «POCHI»? 
 

In Apocalisse 7:9 l’apostolo Giovanni scrive: “Dopo queste cose guardai e vidi una 

folla immensa che nessuno poteva contare, proveniente da tutte le nazioni, tribù, 

popoli e lingue, che stava in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, vestiti di 

bianche vesti e con delle palme in mano.”  

Quella “folla immensa che nessuno poteva contare” (ma che Dio può calcolare, 

poiché Egli solo conosce quelli che sono Suoi
1
 e che perseverano fedelmente sino alla 

fine) rappresenta l’adempimento della promessa che Dio aveva fatto ad Abramo, 

circa venti secoli prima della nascita di Cristo: “E renderò la tua discendenza come la 

polvere della terra; in modo che, se qualcuno può contare la polvere della terra, potrà 

contare anche i tuoi discendenti.” (Genesi 13:16) 

Dio ripeté a Isacco, figlio di Abramo, la promessa che già aveva fatto a suo padre: 

“Moltiplicherò la tua discendenza come le stelle del cielo” (Genesi 26:4).  

Anche a Giacobbe, figlio di Isacco e nipote di Abramo, Dio rinnovò la promessa che i 

suoi discendenti sarebbero stati “come la sabbia del mare, tanto numerosa che non la 

si può contare” (Genesi 32:12).  

La discendenza di Abramo è costituita dai credenti, poiché sta scritto: “Riconoscete 

dunque che quanti hanno fede sono figli di Abramo” (Galati 3:7), e “Se siete di 

Cristo, siete dunque discendenza di Abramo, eredi secondo la promessa” (Galati 

3:29). 

Coloro che alla fine conseguiranno la vita eterna saranno, dunque, una moltitudine 

incalcolabile (“una folla immensa che nessuno poteva contare”), il cui numero è però 

noto a Dio. La moltitudine vittoriosa proverrà dai quattro angoli della terra e 

rappresenterà ogni popolo (“proveniente da tutte le nazioni, tribù, popoli e lingue”). 

Pensiamo solo all’innumerevole moltitudine di bambini innocenti morti dall’inizio 

dell’umanità fino a oggi: “Allora Gesù li chiamò a Sé e disse: «Lasciate che i bambini 

vengano a me, e non glielo vietate, perché il regno di Dio è per chi assomiglia a loro. 

                                                 
1
 “Tuttavia il solido fondamento di Dio rimane fermo, portando questo sigillo: «Il Signore conosce quelli che sono 

Suoi»” (2Timoteo 2:19); “Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono” (Giovanni 

10:27). 
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In verità vi dico che chi non riceve il regno di Dio come un piccolo fanciullo, non vi 

entrerà»” (Luca 18:16-17). Dato che Gesù prende i piccoli fanciulli a modello di 

coloro che entreranno nel Suo regno eterno, è evidente che anch’essi saranno accolti 

incondizionatamente nel regno dei cieli, per la loro estraneità a qualunque specie di 

trasgressione personale. 

Indubbiamente, in rapporto a tutta la popolazione (viva e defunta) del mondo, i 

salvati saranno “pochi”. Se i salvati fossero anche milioni e milioni, il loro numero 

sarebbe ancora “poco” se rapportato al numero di tutti coloro che sono vissuti sulla 

terra. 
 

DIO VUOLE CHE TUTTI GLI UOMINI SIANO SALVATI 
 

 “Il Signore non ritarda l’adempimento della Sua promessa, come pretendono 

alcuni; ma è paziente verso di voi, non volendo che qualcuno perisca, ma che tutti 

giungano al ravvedimento.” (2Petros 3:9) 
 

 “Questo è buono e gradito davanti a Dio, nostro Salvatore, il quale vuole che tutti 

gli uomini siano salvati e vengano alla conoscenza della verità.” (1Timoteo 2:3-4) 
 

 “Di’ loro: «Com’è vero che io vivo, dice Dio, il Signore, io non mi compiaccio 

della morte dell’empio, ma che l’empio si converta dalla sua via e viva; 

convertitevi, convertitevi dalle vostre vie malvagie! Perché morireste, o casa 

d’Israele?»” (Ezechiele 33:11)  
 

Dal momento che è desiderio di Dio che tutti gli uomini siano salvati, ogni Cristiano 

ha il preciso dovere di predicare fedelmente il Vangelo “a ogni creatura” (Marco 

16:15), affinché gli uomini, ubbidendo al Vangelo di Cristo, possano essere salvati.   

Se tutte le persone di ogni generazione dall’inizio dell’umanità fossero salvate tranne 

una, ciò sarebbe ancora “poco” in relazione al desiderio di Dio che tutti gli uomini 

siano salvati.  

Ma torniamo alla domanda iniziale: “Perché i salvati sono «pochi»?” 

 

► I SALVATI SONO «POCHI», PERCHÉ «MOLTI» SONO QUELLI CHE 

SCELGONO LA VIA PIÙ FACILE, MENO IMPEGNATIVA. (Matteo 7:13-14)  
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Gesù esorta l’umanità a chiedere, a cercare, a bussare per avere la grazia di Dio: 

“Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque 

chiede riceve; chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa.” (Matteo 7:7-8) 

 

 

DOVE SI TROVAVA LA MAGGIORANZA DELL’UMANITÀ, QUANDO DIO DISTRUSSE IL 

MONDO ANTICO CON IL DILUVIO? SULLA VIA LARGA O SULLA VIA STRETTA? DALLA 

PARTE GIUSTA O DALLA PARTE SBAGLIATA? 

 

La Bibbia ci dà la risposta: 
 

 “Infatti, come nei giorni prima del diluvio si mangiava e si beveva, si prendeva 

moglie e si andava a marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e la gente 

non si accorse di nulla, finché venne il diluvio che portò via tutti quanti, così 

avverrà alla venuta del Figlio dell’uomo.” (Matteo 24:38-39) 
 

 “Le persone mangiavano, bevevano, si ammogliavano e si maritavano, fino al 

giorno in cui Noè entrò nell’arca, e venne il diluvio che li fece perire tutti.” (Luca 

17:27) 
 

 “[Dio] non risparmiò il mondo antico, ma salvò con altre sette persone Noè, 

predicatore di giustizia, quando fece venire il diluvio su un mondo di empi” 

(2Petros 2:5). 

 

Tutto il mondo antico perì. Soltanto otto persone (Noè, sua moglie, i suoi tre figli con 

le relative consorti) scamparono al diluvio.  

 

 

DOVE SI TROVAVA LA MAGGIORANZA DELL’UMANITÀ, QUANDO DIO DISTRUSSE 

SODOMA, GOMORRA E LE CITTÀ VICINE? SULLA VIA LARGA O SULLA VIA STRETTA? 

DALLA PARTE GIUSTA O DALLA PARTE SBAGLIATA? 

 

Anche in questo caso la Bibbia ci fornisce la risposta: 
 

 “Ma nel giorno in cui Lot uscì da Sodoma, piovve dal cielo fuoco e zolfo che li 

fece perire tutti.” (Luca 17:29) 
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 “[…] e condannò alla distruzione le città di Sodoma e di Gomorra, riducendole in 

cenere, e le fece un esempio per coloro che in avvenire sarebbero vissuti 

empiamente” (2Petros 2:6). 
 

 

DOVE SI TROVA OGGI LA MAGGIORANZA DELLE PERSONE? SULLA VIA LARGA O 

SULLA VIA STRETTA? DALLA PARTE GIUSTA O DALLA PARTE SBAGLIATA? 

 

Dall’immane catastrofe del diluvio, dalla terribile sorte di Sodoma e Gomorra, e da 

quanto è dato vedere oggi nel mondo in cui viviamo, possiamo innegabilmente 

concludere che la maggioranza delle persone si è trovata nel passato e si trova tuttora 

dalla parte sbagliata, vale a dire su quella strada spaziosa e comoda che conduce alla 

rovina. 

 

► I SALVATI SONO «POCHI», PERCHÉ «MOLTI» SONO QUELLI CHE NON 

VOGLIONO ASCOLTARE IL VANGELO.  
 

Gesù narrò la parabola del “gran convito”
2
 per mostrare come molti, a quel tempo, 

fossero più interessati alle cose del mondo che al regno di Dio. La situazione, oggi, 

non è affatto cambiata, e il Signore ci esorta a non amare il mondo, ma a fare la Sua 

volontà: 
 

 “Non amate il mondo, né le cose che sono nel mondo. Se uno ama il mondo, 

l’amore del Padre non è in lui. Perché tutto ciò che è nel mondo, la concupiscenza 

della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal 

Padre, ma dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la 

volontà di Dio rimane in eterno.” (1Giovanni 2:15-17) 

                                                 
2
 “Uno degli invitati, udite queste cose, gli disse: «Beato chi mangerà pane nel regno di Dio!» Gesù gli disse: «Un 

uomo preparò una gran cena e invitò molti; e all’ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: "Venite, 

perché tutto è già pronto". Tutti insieme cominciarono a scusarsi. Il primo gli disse: "Ho comprato un campo e ho 

necessità di andarlo a vedere; ti prego di scusarmi". Un altro disse: "Ho comprato cinque paia di buoi e vado a 

provarli; ti prego di scusarmi". Un altro disse: "Ho preso moglie, e perciò non posso venire". Il servo tornò e riferì 

queste cose al suo signore. Allora il padrone di casa si adirò e disse al suo servo: "Va’ presto per le piazze e per le 

vie della città, e conduci qua poveri, storpi, ciechi e zoppi". Poi il servo disse: "Signore, si è fatto come hai 

comandato e c’è ancora posto". Il signore disse al servo: "Va’ fuori per le strade e lungo le siepi e costringili a 

entrare, affinché la mia casa sia piena. Perché io vi dico che nessuno di quegli uomini che erano stati invitati, 

assaggerà la mia cena"».” (Luca 14:15-24) 
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► I SALVATI SONO «POCHI», PERCHÉ «MOLTI» SONO QUELLI CHE 

ASPETTERANNO FINO A QUANDO SARÀ TROPPO TARDI.  
 

In Luca 13:24-28, Gesù afferma che molti cercheranno troppo tardi la salvezza. Il 

giorno del giudizio sarà ormai troppo tardi per cercare la salvezza! 
  

 “Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché io vi dico che molti cercheranno 

di entrare e non potranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, 

voi, stando di fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: «Signore, aprici!» 

Ed egli vi risponderà: «Io non so da dove venite». Allora comincerete a dire: «Noi 

abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza, e tu hai insegnato nelle nostre 

piazze!» Ed egli dirà: «Io vi dico che non so da dove venite. Allontanatevi da me, 

voi tutti, malfattori». Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, 

Isacco, Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, e voi ne sarete cacciati fuori.” 

(Luca 13:24-28) 
 

 “«Ecco, vengono i giorni», dice il Signore Dio, «in cui io manderò la fame nel 

paese, non fame di pane o sete d’acqua, ma la fame e la sete di ascoltare la Parola 

del Signore. Allora, vagando da un mare all’altro, dal settentrione al levante, 

correranno qua e là in cerca della Parola del Signore, ma non la troveranno.” 

(Amos 8:11-12) 
 

Il Signore ci ha, dunque, spiegato perché i salvati sono “pochi”. Ora sta a noi 

prendere una decisione riguardo alla salvezza. Dobbiamo preoccuparci seriamente del 

nostro destino eterno, e preparare diligentemente le anime nostre a incontrare il 

Signore.  
 

 “Eccolo ora il tempo favorevole; eccolo ora il giorno della salvezza!” (2Corinzi 

6:2) 
 

 “Cercate il Signore, mentre lo si può trovare; invocatelo, mentre è vicino.” (Isaia 

55:6) 
 

 “Oggi, se udite la Sua voce, non indurite il vostro cuore […].” (Salmo 95:8) 
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